
Da 15 anni presta il proprio servizio ai castellazzesi

Associazione "Noi per Voi"
Grazie a giovani castellazzesi 
ritorna anche... la Passione!

Per il periodo pasquale 2023 oltre la Pasquetta alla Trinità da Lungi,  
anche la rappresentazione della Via Crucis

Il 21 giugno viaggio a Roma, con accensione della lampada votiva

In moto  
da Papa Francesco

È nata nel 2008 per volontà di 
alcuni soci della Soms Ca-
stellazzo, con l’obiettivo di 

coinvolgere più persone possibi-
li del paese, poi sono state quat-
tro associazioni (Soms, Alpini, 
Camelot e Ascomart) a dare vita 

al gruppo denominato “Noi per 
voi”, per dare un servizio di tra-
sporto ai cittadini castellazzesi, 
verso il capoluogo alessandrino e 
non solo.

(Continua a pag. 6)

In sintonia con il messaggio cri-
stiano e la tradizione popolare, 
la Pro Loco, in collaborazione 

con la comunità parrocchiale, ripro-
pone la rappresentazione della pas-
sione di Cristo, atto di fede e fol-

clore cui tutta la popolazione, come 
nei misteri medioevali, è chiamata 
a partecipare diventando nel con-
tempo attore e spettatore.

(Continua a pag. 9)

È ufficiale: in occasione dei 
suoi 90 anni il Moto Club 
Castellazzo organizza un 

viaggio a Roma. Infatti venerdì 10 
marzo S.E. Guido Gallese Vescovo 
di Alessandria ha comunicato che il 

21 giugno 2023 Sua Santità Papa 
Francesco in udienza generale ri-
ceverà i motociclisti per il rito 
dell’accensione della lampada Votiva.

(Continua a pag. 7)

Grazie ai fondi del PNRR

Abbattimento dei 
costi energetici 
per il Comune

Il Comune ha destinato 
155.000€ provenienti dai 
fondi PNRR per l’abbatti-

mento dei costi energetici del 
Comune e della Scuola Media. 
Era da diverso tempo che si stu-
diavano le soluzioni migliori per 
fronteggiare i costi energetici e 
finalmente si potrà realizzare un 
intero progetto che va dalla sosti-
tuzione di tutti i corpi illuminanti 
sia del Comune che della Scuola 
Media con lampade a led, al po-
sizionamento sul tetto dei pan-
nelli fotovoltaici che permette-
ranno una riduzione dell’80% del 
costo della bolletta.
Per arrivare a questo è stata fatta 
una lotta contro il tempo per pre-
disporre il progetto generale, le 
certificazioni energetiche, le gare 
ministeriali ed arrivare in tempo ad 
attingere ai fondi PNRR in esau-
rimento.

(Continua a pag. 4)

Ritorna la  
grande musica  
a Castellazzo

Domenica 14 maggio 2023, 
prenderà il via la VI edizio-
ne del GamondiumMusic 

Festival, promosso dalla Società 
di Mutuo Soccorso di Castellazzo 
Bormida in collaborazione con il 
Comune cittadino, sotto la direzio-
ne artistica di Marcello Bianchi.
Il “GamondiumMusicFestival”, so-
stenuto fin dalla prima edizione dalla 
Fondazione CRT, inserisce nel filone 
delle iniziative presenti nel Comune 
di Castellazzo Bormida uno spazio 
dedicato alla grande musica classi-
ca (associata anche ad altre forme 
di espressione artistica come danza, 
letteratura, cinema, arti figurative) 
eseguita da interpreti di fama inter-
nazionale, con particolare attenzione 
al repertorio cameristico nelle sue 
varie declinazioni strumentali e vo-
cali.

(Continua a pag. 4)
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A colloquio con il Commissario Liquidatore dott. Guslandi

A breve la cessione dell'immobile 
dell'ex Casa di Riposo San Carlo

>>>  Articolo a pag. 3  <<<

In questa foto d'epoca che risale al 1949, il rientro da Roma al Santuario 
della Madonnina di Castellazzo della colonna dei motociclisti che scortano 
il motocarro con la lampada votiva
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Appello del  
"Comitato Mezzanotte bianca"

Nel 2023 nel nostro paese la MEZZANOT-
TEBIANCA si ripresenterà puntuale, 
quest’anno nella serata di sabato 8 luglio 

e sarà corollario, ancora una volta, al Motoraduno 
dei Centauri. L’evento è ormai ben consolidato e 
arricchisce i festeggiamenti portando, ogni anno, 
visitatori che arrivano anche da zone limitrofe per 
partecipare e godere dell’atmosfera che si respira 
nel nostro paese in quella serata. Il programma di 
quest’anno è in via di definizione ma è certa l’in-
tenzione di ampliarlo e migliorarlo con nuovi spazi 
e novità: è un’occasione gioiosa per trascorrere un 
sabato sera con la famiglia e gli amici. 
La manifestazione è organizzata dal COMITATO 

per la MEZZANOTTEBIANCA che lavora sempre 
con costanza per realizzare un programma ricco e 
coinvolgente. Ciò comporta, però, la necessità di un 
numero maggiore di volontari che ci aiutino a gesti-
re le strutture e gli spazi organizzativi. A tal propo-
sito, facciamo appello a tutti coloro che vogliano, 
in quel giorno, impegnare un po’ del loro tempo da 
mettere a disposizione per la buona riuscita dell’e-
vento perché ne vorremmo ottimizzare l’immagine 
trovando un giusto compromesso tra qualità e ri-
sultato finale. Se qualcuno è interessato e raccoglie 
l’invito, può contattarci al numero 3516897207. 
Grazie a tutti. 

Comitato per la Mezzanotte

NATI
Andrei Matteo Andrei, Liana Ama-
ta Milani, Beatrice Nicole Cotocu, 
Alessia Ioana Munteanu, Damiano 
Vicari

MORTI
Giuseppe Orsini, Margherita Prigio-
ne ved. Ivaldi, Piera Celon in Vittori, 
Luciana Corsi, Irene Conti ved. Niz-
zi, Arturo Ferrara, Marianna Tasso-
ne ved. Gualtieri, Piera Domenica 
Barisone ved. Bagliani, Emanuela 
Arcangela Grappeggia in Quinson, 
Maria Prati ved. Moretti, Maria Pa-
rodi ved. Provera, Franca Prati ved. 
Boidi, Calogero Messina, Luigina 
Maffei ved. Orsini, Gaetano Scerbo, 
Luisa Fusetto in Zancanaro, Franco 
Ruffato, Marius Ioan Stet.

POPOLAZIONE
Maschi n. 2223 - Femmine n. 2253 
Totale n. 4476 - Famiglie n. 1996
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Complimenti a Eleonora Aia-
chini, nostra concittadina, 
che ha conseguito in data 

8 luglio 2022 presso l’Universi-
tà Cattolica del Sacro Cuore, sede 
di Piacenza,  Laurea Magistrale in 
progettazione pedagogica nei servi-
zi per i minori con la votazione di 
110/110 con lode. Per Eleonora, le 
congratulazioni della Redazione e 
dei lettori di CastellazzoNotizie.

Per un involontario disguido, 
non è stata riportata la notizia 
della “Laurea Magistrale in 

Società e Sviluppo Sociale”, conse-
guita brillantemente lo scorso set-
tembre, di Vanessa Chiappino, già 
consigliere comunale e presidente 
della Commissione Commercio, 
con il punteggio di 110 e lode con 
menzione, esponendo la tesi “Ne-
opopulismo in Spagna: i casi Po-
demos e Vox”. Questa è la secon-
da laurea per Vanessa, a cui vanno i 
complimenti della Redazione e dei 
lettori del nostro periodico.

Davide Grattarola, nostro 
concittadino da 24 an-
ni si è anch’egli laureato 

brillantemente il 6 ottobre, con-
seguendo la laurea magistrale in 
Ingegneria dei Materiali presso 
il Politecnico di Torino con voto 
110 su 110, discutendo una tesi 
sperimentale sull’ “additive ma-
nufacturing di superleghe a base 
nichel per l’industria aeronauti-
ca”. Tutte le congratulazioni della 
Redazione e dei lettori del nostro 
periodico per il prestigioso tra-
guardo.
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La quaresima volge al termine e ci prepariamo ancora una volta a cele-
brare la Festa cristiana per eccellenza. Il 6 gennaio la Chiesa ci ha an-
nunciato il giorno di Pasqua:

“Nei ritmi e nelle vicende del tempo
ricordiamo e viviamo i misteri della salvezza.

Centro di tutto l’anno liturgico
è il Triduo del Signore crocifisso, sepolto e risorto,
che culminerà nella domenica di Pasqua il 9 aprile.

In ogni domenica, Pasqua della settimana,
la santa Chiesa rende presente questo grande evento

nel quale Cristo ha vinto il peccato e la morte.” 

È la notizia che ha cambiato il 
mondo, che da duemila anni 
la Chiesa racconta e propone. 

Poi lo guardiamo questo mondo e ci 
rendiamo conto che non è cambiato 
molto dal tempo di Gesù, ucciso in-
giustamente per aver toccato gli in-
teressi e i valori del potere religioso 
e politico che in quel tempo coinci-
devano. Da più di un anno vediamo 
lo svolgersi di un conflitto che ci 
spaventa perché esprime il rinascere 
di un totalitarismo basato su valori 
che l’occidente non condivide, for-
se troppo distratto da una gestione di 
equilibri che alla fine sono prima di 
tutto economici. Gli sbarchi nel sud 
della penisola ci parlano di traffici 
gestiti da criminali che fanno leva 
sulla disperazione di molti, moltissi-
mi infelici che tentano di sfuggire da 
guerra, ingiustizia, regimi totalitari 
che tolgono la possibilità di pensare 
a un futuro… nel 1982 un cantante 
siciliano cantava: 
“Prima che la terza Rivoluzione 
Industriale provochi l’ultima gran-
de esplosione nucleare, preparia-
moci per l’esodo… Fine dell’im-
perialismo degli invasori russi, e 
del colonialismo inglese e ameri-
cano, prepariamoci per l’esodo…
nelle vie calde la temperatura s’al-
zerà, moltitudine, moltitudine, non 
si erano mai viste code tanto gran-
di, tanto lunghe, tanto grandi, tan-
to lunghe…” 
…parole che a quaranta anni di di-
stanza si rivelano profetiche e na-

scono da un semplice sguardo sul 
nostro mondo: non è possibile pen-
sare a una realtà che non sia inclu-
siva e non tenga conto del bene di 
tutti, non è possibile continuare a 
vivere nella contrapposizione gui-
data da interessi particolari, pena 
l’essere invasi da tutte le persone 
che non stanno bene dove sono e 
che vedono una possibilità di ri-
scatto nell’occidente opulento. Mi 
piace pensare che noi cristiani ab-
biamo la responsabilità di costru-
ire il mondo nuovo mediante l’e-
sercizio della fraternità universale 
che nostro Signore è venuto a testi-
moniare e inaugurare, per quanto 
difficile e scomodo questo possa 
essere. A livello nostro personale 
e anche di più a livello sociale e 
politico questa è la chance, la bel-
lezza che salverà il mondo: ecco 
quanto è buono e soave che i fra-
telli vivano insieme…(salmo 133). 
Ecco che allora la Pasqua rinnova 
la nostra vita e la trasforma e ci 
chiede di cambiare, di rinascere 
dal peccato dell’egoismo alla vita 
nuova della condivisione, dal pec-
cato della solitudine agiata alla vita 
nuova e impegnativa della fraterni-
tà, dal peccato dell’indifferenza al-
la vita nuova della cura degli altri. 
Questo l’augurio e la preghiera che 
vorrei fare per me e per tutti. 
Buona Pasqua 2023.

Don Emanuele

È trascorso poco più di un 
anno, quando dal triste 
epilogo che aveva coinvol-

to in modo pesante e drammati-
co la Casa di Riposo Castellazzo, 
quando erano state spente le lu-
ci ed erano state chiuse definiti-
vamente le porte di una struttura 
che non era solo storica, ma an-
che di grande utilità sociale per il 
paese, ma che purtroppo era stata 
oggetto di gestioni scellerate che 
avevano portato a dichiararne il 
fallimento.
Come già anticipato in un prece-
dente servizio redazionale, l’im-
mobile era di proprietà dell’I-
pab, quindi  di conseguenza ed 
in pratica ne era diventata legit-
tima proprietaria la Regione Pie-
monte,
L’iter burocratico e di legge preve-
deva la nomina di un commissario 
liquidatore della Casa di Riposo 
Castellazzoed era stato nominato 
il Dott. Stefano Guslandi, il quale 
aveva subito preso in carico con 
professionalità ed impegno questo 
incarico, cercando di sveltire ogni 

procedura e di arrivare nel più bre-
ve tempo possibile alla cessione 
dell’immobile, evitandone così un 
inevitabile degrado.
Abbiamo contattato il dott. Gu-
slandi, per avere qualche aggior-
namento in merito, queste sono le 
sue parole: 
“Vorrei innanzitutto rimarcare 
ancora la mia soddisfazione per 
il passaggio definitivo, avvenu-
to nell’agosto dello scorso anno,  
della struttura del Micronido, che 
risultava ancora a nostro carico, 
seppure la gestione fosse ormai 
autonoma da tempo.
Era stato pubblicato un avviso che 
richiedeva di manifestare l’inte-
resse ad acquistare l’immobile che 
ovviamente risulta datato e nelle 
condizioni in cui si trova da quan-
do è stata dismessa ogni attività, 
auspicando che,  di fronte all’in-
teresse concreto di un eventuale 
soggetto, sarebbe stato possibile 
cercare di ottenere una proroga 
oppure anche una proroga delle 
autorizzazioni in merito alle de-
stinazioni in riguardo all’attività 
specifica della quale è stato og-
getto fino alla chiusura.
In questi ultime settimane ho rice-
vuto un’offerta concreta da parte 
di un noto operatore del settore, 
sono però costretto forzatamente 
a restare in attesa che gli organi 
competenti in materia di paesag-
gistica e belle arti diano il proprio 
nulla osta, per poter chiudere defi-
nitivamente la trattativa”.
Non resta quindi che attendere 
questi inevitabili tempi burocra-
tici ai quali in Italia siamo ormai 
abituati, ma soprattutto vogliamo 
davvero sperare in un positivo svi-
luppo della vicenda.

Mario Marchioni

Stefano Guslandi, commissario liquidatore della Casa di Riposo 

"Esiste un'offerta 
concreta, fra pochi mesi 

trattativa conclusa"

La Pasqua  
dei cristiani

Via Faà di Bruno, 103Via Faà di Bruno, 103
AlessandriaAlessandria
Cell. 349 2862101Cell. 349 2862101

LAVASECCO ECOLOGICOLAVASECCO ECOLOGICO
di Cubisino Debora
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Prosegue, anche per la sesta edi-
zione del Festival, l’idea di eleg-
gere a luoghi di svolgimento de-
gli spettacoli strutture di pregio 
architettonico ed artistico pre-
senti sul territorio castellazze-
se - come, ad esempio, la Chie-
sa di Santo Stefano, risalente 
all’XI secolo e la Chiesa della 
SS. Trinità da Lungi, risalente 
al XII secolo - così da render-
le frequentate da visitatori locali 
e none, da offrire ai residenti la 
possibilità di cogliere, attraverso 
l’esperienza della fruizione con-
certistico-musicale, il “senso” di 
un’appartenenza alla propria re-
altà locale “tipica” che si armo-
nizza in una visione d’insieme in 
cui la cittadinanza diventa un’e-
sperienza civica e un’opportuni-
tà di crescita culturale e sociale. 
La valorizzazione del territorio e 
delle sue eccellenze verrà attuata 
anche attraverso la rete di colla-
borazioni instaurata con i nume-
rosi produttori locali e con la Pro 
Loco Castellazzese, che si impe-
gnano ad offrire al pubblico, al 

termine dei concerti di apertura e 
chiusura della Stagione, la degu-
stazione di prodotti locali tipici al 
fine di promuoverne la conoscen-
za anche al di fuori della zona di 
appartenenza.

LA STAGIONE 2023

Domenica 14 maggio, ore 18
Chiesa di Santo Stefano
Si partirà con il Duo composto da 
Angela Centola, chitarra e Anto-
nio Disabato, fisarmonica&ban-
doneon, con il concerto dal titolo 
“TRAME SONORE, DAL TAN-
GO AL CINEMA”, un “viaggio 
musicale” suonato e raccontato, at-
traverso celebri tanghi, milonghe, 
valzer e famose melodie composte 
per il grande schermo.

Sabato 27 maggio, ore 21
Palazzo del Comune - Sala Consiliare
Un omaggio alla musica dell’A-
merica latina, dal titolo “RITMI E 
COLORI DELL’AMERICA LA-
TINA, TRA MUSICA COLTA E 
FOLKLORE”
interpretato dal Duo Bianchi-De-
micheli, violino e pianoforte (nella 
foto a lato)

Sabato 10 giugno, ore 21
Palazzo del Comune - Sala Consiliare
“CHOPIN VS LISZT” è il titolo 

del terzo concerto che vedrà pro-
tagonisti, insieme al raffinatissimo 
pianista Simone Gragnani, due 
compositori emblema del piano-
forte romantico.

Domenica 25 giugno, ore 18
Chiesa della SS. Trinità da Lungi.
Chiude il VI Festival Gamondium 
il noto Ensemble Lorenzo Perosi 
che si presenta in una inconsueta 
formazione composta da pianofor-
te a 4 mani, violino e violoncello, 
con un concerto dal titolo “SUG-
GESTIONI POPOLARI NELLA 
MUSICA COLTA”, una raccolta 
di Danze ungheresi e Valzer del 
periodo della Belle Époque, com-
posti da J. Brahms ed H. Huber.
Tutti gli spettacoli sono ad ingres-
so libero e gratuito fino ad esauri-
mento posti.

Al termine dei concerti di Dome-
nica 14 maggio e Domenica 25 
giugno sarà offerta al gentile pub-
blico una degustazione di prodotti 
locali d’eccellenza a cura di alcune 
Aziende locali.

Un ringraziamento ai consiglieri 
che hanno portato il proprio ba-
gaglio di esperienza lavorativa 
e le proprie conoscenze a ser-
vizio della nostra “ignoranza” 
in materia; all’ufficio tecnico 
che pur essendo completamente 
rinnovato da pochi giorni  han-
no dimostrato notevole capaci-
tà tecnica e  organizzativa; alla 
nostra concittadina Asia Buda-
ce dello ‘Studio 3i group’ per la 
tempestiva predisposizione del 
progetto e dei documenti tecnici 
necessari.

Il Sindaco
Ferraris Gil Gianfranco

SEGUE DALLA PRIMA

Ritorna la grande musica a Castellazzo Abbattimento  
dei costi energetici

SEGUE DALLA PRIMA
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Sono già trascorsi dieci an-
ni da quando ci ha lasciati 
Gianni Bellasera, il giornali-

sta che è stato non solo il redatto-
re capo di questo giornale, ma an-
che una delle persone che aveva 
avuto l’idea straordinaria di cre-
are questo periodico d’informa-
zione locale che in questo 2023 è 
entrato nel 38° anno di vita ed ha 
lasciato un piacevole ricordo nel-

le persone che ha avuto il piacere 
di conoscere, di frequentare e di 
apprezzare la sua capacità di in-
terloquire ed anche la sua disponi-
bilità a mettersi con semplicità al 
servizio degli altri, come ha sem-
pre fatto con la nostra redazione, 
infatti chiunque abbia avuto l’op-
portunità di lavorare al fianco di 
Gianni, ha potuto provare una 
piacevole esperienza.
Va ricordato che lui era un novese 
doc, che è stato impegnato poli-
ticamente ed anche professional-
mente nella sua città, ma era un 
uomo concreto e determinato che 
è entrato con grande naturalezza e 
semplicità nella vita di Castellaz-
zo, rapportandosi in modo garbato 
con i cittadini e cercando sempre 
di affrontare e mettere in risalto 
sul giornale le varie problemati-
che di vita, non solo politica, di 
cui veniva a conoscenza e poi nel-
le riunioni di redazione era sempre 
disponibile al dialogo, ad ascolta-
re e quasi sempre a condividere le 
proposte che venivano presentate 
alla sua attenzione.
Ecco perché nella redazione di 
“Castellazzo Notizie” portiamo 
ancora nel cuore l’Amico Gianni 
Bellasera, il ‘nostro’ Gianni, a die-
ci anni dalla sua scomparsa.

Un ricordo dell'Amico 
Gianni a 10 anni  

dalla sua scomparsa Planet Pizza la pizzeria d’a-
sporto nata ad Alessandria 
nel giugno 2003, specializza-
ta nelle consegne a domicilio, 
un anno fa ha aperto anche 
a Castellazzo Bormida, nella 
centrale piazza Vittorio Ema-
nuele dove è stato realizzato 
un punto principalmente da 
asporto e per la consegna a 
domicilio (però 
chi desidera con-
sumare sul posto 
dispone di alcuni 
tavolini muniti di 
sgabelli  all’inter-
no e tavoli e sedie 
all’esterno, sulla 
piazza).
“Per noi sono im-
portanti i tempi, 
sia di consegna 
che di lievitazione – dichiara 
il titolare Massimiliano Vasta 
– infatti con il nostro modo 
di lavorazione e con il nostro 
servizio avrete a casa vostra la 
qualità di una pizza altamente 
digeribile, maturata dalle 48 
alle 96 ore, in pochissimo tem-
po grazie all’efficienza degli 
addetti alla consegna, forma-
ti con il metodo Planet Pizza. 
Però sono molto importanti 
anche i prodotti utilizzati e la 

varietà nella scelta e proprio 
a Castellazzo è nata “la pro-
sciutto di Cereda”, la novità 
2023 che, oltre alla mozzarel-
la di bufala in cottura, utiliz-
za in uscita il prosciutto cotto 
di prima scelta del Salumificio 
Cereda, prodotto di indubbia 
genuinità, realizzato senza 
glutine, lattosio e derivati del 

latte, mentre in questo inizio 
di stagione abbiamo voluto 
creare una pizza a tema, che 
abbiamo ovviamente nomina-
to “Benedetta primavera” e 
che utilizza come ingredienti:                                                 
pomodoro, melanzane, pomo-
dorini, basilico fresco, scaglie 
di grana, aglio ed olio extra 
vergine, tutto in cottura”.
Novità, promozioni, offerte ed 
ulteriori informazioni sul sito 
web: www.planetpizzaal.it

Novità 2023 di Planet Pizza

La “prosciutto di Cereda”
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La nostra redazione ha deciso di 
avere qualche delucidazione in più 
dalla voce del presidente Adriano 
Dolo, che ho potuto incontrare 
presso la Soms, altra realtà molto 
importante per Castellazzo, della 
quale è presidente.

Sono stati tre lustri nei quali la 
vostra associazione di volontaria-
to è cresciuta, oggi è una onlus, 
però penso che seppure basato su 
nobili principi ed obiettivi, l’ini-
zio non sia stato proprio facile.
“Sì è vero, perché questa iniziati-
va, come tutte quelle che si rivolgo-
no ai volontari, ha richiesto molto 
impegno e determinazione da par-
te di chi ha avuto questa idea, che 
è partita proprio dalle prime riu-
nioni presso questi locali, duran-
te le quali sono state poste le basi 
concrete del progetto. Inizialmen-
te abbiamo cercato di eleggere un 
presidente al di fuori delle associa-
zioni fondatrici del gruppo “Noi 
per voi” e questo incarico era sta-
to affidato a Diego Cappelluti, il 
quale l’ha mantenuto solo per un 
anno, dovendo poi rinunciare per 
motivi personali.
Siamo partiti con 5/6 volontari, 
mentre oggi sono 15 e con un so-
lo mezzo di trasporto acquistato 
dall’AISM, che lo aveva appena 
dismesso, mentre attualmente ab-
biamo due mezzi a disposizione, 
uno solo per il trasporto di perso-
ne, un altro attrezzato anche per 
il trasporto di carrozzelle per di-
sabili”.

Anche oggi obiettivi e regole ri-
mangono sempre quelli approva-
ti nel vostro primo statuto?
“Sì e lo confermo con orgoglio, 
anche perché i componenti iniziali 
sono presenti ancora oggi, nono-
stante due delle associazioni rap-
presentate non siano più attive ed 
infatti “Noi per voi” mantiene sem-
pre l’obiettivo di dare un servizio di 
trasporto per visite specialistiche 
in strutture sanitarie ospedaliere 

oppure cliniche private, limitato 
ai residenti in Castellazzo ma di 
ogni età, di ogni ceto sociale, con 
qualsiasi reddito e senza applicare 
costi a loro carico, viene solo ri-
chiesta l’adesione alla nostra As-
sociazione tramite l’acquisto delle 
tessera sociale di soli 10 euro che 
offre l’assicurazione a tutte le per-
sone trasportate. Grazie poi alle 
offerte ed ai contributi dei priva-
ti, che desidero ringraziare anche 
tramite il vostro giornale, siamo 
riusciti a rinnovare il parco mez-
zi, uno di questi è attrezzato per 
il trasporto disabili, mentre ogni 
mezzo garantisce servizi agevoli ed 
è fornito di telefono per la reperibi-
lità immediata dei volontari/autisti, 
che si rendono sempre disponibili 
con il massimo impegno in modo 
spontaneo e fra l’altro accettano 
anche servizi fuori dall’ordinario, 
nei giorni dal lunedì al venerdì di 
ogni settimana”. 

Quanti sono in totale i servizi che 
riuscite a fornire ogni anno?
“Nel periodo ante-Covid circa 
1200 servizi di trasporto, mentre 
è stato drasticamente ridotto du-
rante il periodo di pandemia e di 
lockdown, per motivi facilmente 
comprensibili, infatti non si poteva 
accedere a nessuna struttura sani-
taria per visite o controlli, dall’ini-
zio dell’anno in corso invece siamo 
ritornati a numeri considerevoli.
Vorrei infine ricordare ai lettori che 
è possibile donare il 5x1000 con il 
mod. 730, considerando che siamo 
una onlus e ringrazio a titolo per-
sonale chi lo ha già fatto finora, 
permettendo alla nostra associa-
zione di raccogliere cifre conside-
revoli, che sono davvero molto utili 
ed infine ringrazio di cuore tutto 
il gruppo dirigente e la Farmacia 
Re-Gigante con in primis la Dotto-
ressa Maddalena, che permettono 
di ricevere e gestire presso la loro 
farmacia tutte le prenotazioni”.

Mario Marchioni

Associazione "Noi per Voi"

Cerioni Maria Cristina
ACCONCIATURE

Via Roma, 107
Tel. 333 4520736

Castellazzo B.da (AL)

Strada Castelspina, 1015
15073 CASTELLAZZO BORMIDA (AL)

Tel. 0131.449.001
Fax 0131.270821

Laguzzi
Paolo Mario

Elettrodomestici
Macchine Singer e riparazioni

Via Carlo Alberto, 3
Castellazzo Bormida (AL)

Tel. 0131.27.05.88

Marco Pasquale Verrino
geometra
marcopasquale.verrino@gmail.com

via Roma, 36
335 7537675
Castellazzo Bormida (AL)

STUDIO TECNICO

Approvato  
il nuovo pozzo 
dell'acquedotto

Come ormai tutti abbia-
mo appreso da diversi an-
ni l’acquedotto comunale 

non viene più gestito dal Comu-
ne ma dalla società Gestione Ac-
qua di Novi Ligure e governato 
dall’Ente di Governo dell’Au-
torità dell’Ambito Ottimale n.6 
Alessandrino il quale con Deter-
minazione n.53 del 06.03.2023 
ha approvato la realizzazione di 
un nuovo pozzo dell’acquedotto.
In pratica con la realizzazione del 
nuovo pozzo si sostituirà un altro 
tenuto di riserva a causa della non 
perfetta qualità dell’acqua prodot-
ta. Quindi attualmente non manca 
l’acqua sotterranea per l’acquedot-
to, ma si vuole con questa  nuo-
va realizzazione avere più qualità 
nell’acqua potabile.

Il Sindaco
Ferraris Gil Gianfranco

SEGUE DALLA PRIMA
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Come anticipato a luglio dello scor-
so anno, il viaggio si svolgerà con 
le seguenti modalità: 13 motocicli-
sti con moto d’epoca (come limite, 
costruita entro e non oltre il 1950) 
accompagneranno il moto carro sul 
quale verrà trasportata la lampada 
Votiva.
Partenza dal Piazzale del Santuario 
di Castellazzo Bormida domenica 
18 giugno alle ore 9.00, prima so-
sta a La Spezia, lunedì 19 partenza 
da La Spezia alle ore 9.00 destina-
zione Grosseto, martedì 20 partenza 
da Grosseto alle ore 9.00 destinazio-
ne Roma con arrivo intorno alle ore 
15.00, mercoledì 21 ore 10.00 udien-
za da Sua Santità Papa Francesco.
Ritorno, partenza da Roma giovedì 
22 giugno alle ore 9.00 destinazio-
ne Toscana, venerdì 23 partenza ore 

9.00 destinazione Parma, sabato ore
9.00 partenza da Parma con destina-
zione Castellazzo Bormida al San-
tuario Madonnina dei Centauri, dove 
alle ore 18.00 il Vescovo Guido Gal-
lese celebrerà la SS. Messa con la 
collocazione della Lampada Votiva.
Finita la funzione nel piazzale del 
Santuario inizieranno i festeggia-
menti del 90° compleanno del Mo-
to Club Castellazzo Bormida.
I motociclisti avranno una tuta e un 
casco ad hoc, per l’occasione.
Il Moto Club Castellazzo si farà carico 
di tutta l’organizzazione, mentre alle 
sezioni è stato riservato un posto tra i 
tredici motociclisti del corteo storico.
Per ulteriori dettagli ed informa-
zioni: tel. 3394595548 (Francesco) 
tel. 3357899368 (Salvatore); email:  
mccastellazzob@gmail.com

In moto da Papa Francesco

Via Baudolino Giraudi, 56 - Zona Micarella
15073 Castellazzo Bormida (AL)

Tel. 0131 278708 - Fax 0131 278445
e-mail: concessionaria.pelissero@tin.it

Via Roma, 128 - Tel. 0131.275334
Castellazzo B.da

 Via Refosso, 31 - 15073 CASTELLAZZO B.DA (AL) Via Refosso, 31 - 15073 CASTELLAZZO B.DA (AL)
Tel. e Fax 0131.270568 - Cell. 335.6234612 - poggiocarlo55@gmail.comTel. e Fax 0131.270568 - Cell. 335.6234612 - poggiocarlo55@gmail.com

Diagnosi computerizzataDiagnosi computerizzata
Convergenza e assetto ruoteConvergenza e assetto ruote
Ricarica condizionatoriRicarica condizionatori
Riparazione auto multimarcheRiparazione auto multimarche
Banco prova pompe e iniettori commonrailBanco prova pompe e iniettori commonrail

SEGUE DALLA PRIMA   Interessante    
 studio sulla 

sericoltura nel 
territorio di 
Castellazzo

Rebecca Legnaro, studen-
tessa universitaria, ha con-
dotto un interessante stu-

dio, producendo un elaborato per 
l’esame di “Archeologia del Pae-
saggio”, con il titolo “Castellaz-
zo Bormida e la seta”. Lo studio 
è basato sulla sericoltura con un 
approfondimento sulla gelsicol-
tura, la bachicoltura e le filande, 
riferito al territorio castellazze-
se e che ha consentito di ottenere 
un voto di 30 e Lode. Le ricerche 
sono state effettuate utilizzando il 
materiale storico reperibile pres-
so l’archivio comunale, compre-
sa la consultazione delle mappe 
antiche, in particolare quelle na-
poleoniche, ove sono evidenziati 
i terreni coltivati a gelso. Compli-
menti quindi a Rebecca per que-
sta sua ricerca e il suo prestigioso 
voto.

G.C.

Anche questa foto d'epoca risale al 1949 e riprende Papa Pio XII nel mo-
mento dell'accensione della lampada votiva davanti a motociclisti del Moto 
Club Castellazzo che avevano raggiunto Roma.



MARZO 2023PAG. 8

di Cermelli Agostino

Strada Casalcermelli, 1827
CASTELLAZZO B.DA (AL)
Cell. 3393699631
        3397106947

Hotel Motel
originalisuite a tema

Strada Alessandria / Acqui Terme
Loc. Micarella - Castellazzo B.da (AL)

Uscita Alessandria Sud
Tel. 0131 278858 - www.motelhotel.it

cirioroberto@libero.it

Ha aperto a giugno 2020 in 
pieno periodo di pandemia, 
quindi in un momento non tra 
i più consoni per iniziare un’at-
tività commerciale e specifica-
tamente un esercizio pubbli-
co come un bar con servizio 
di pizzeria, però senza mai 
perdere ottimismo e fiducia, 
unitamente ad una grande vo-
lontà, sono finalmente arrivati 
tempi migliori e positivi risulta-
ti …stiamo parlando del BAR 
AL13 di Valentina Gaeta, che 
si trova in spalto Vittorio Vene-
to 13 a Castellazzo Bormida, 
che in questi tre anni di vita è 
riuscito a diventare meritata-

mente un punto 
di ritrovo soprat-
tutto per i giova-
ni, in mattinata 
per le colazioni e 
poi alla sera per 
gli aperitivi a buf-
fet e dopo cena 
per una pizza ed 
una birra fra ami-
ci (la pizzeria apre 
alle ore 18, però 
il locale rimane 
aperto fino alle 
24) e nel periodo 
estivo è anche 
fruibile uno spa-
zio esterno piace-
vole e tranquillo, 
che ha trovato il 
gradimento della 
clientela, mentre 
per la prossima 
stagione estiva 
verranno anche 
proposte serate 
con karaoke ed 
anche serate con 

musica dal vivo.

Dal prossimo autunno... 
In conclusione possiamo antici-
pare ai nostri lettori che per il 
prossimo autunno sarà disponi-
bile al piano superiore una sala 
che potrà essere riservata per 
qualsiasi tipo di festa privata.
Infine ricordiamo che il pizza-
iolo di “AL 13” è in grado di 
proporre pizze di ogni tipo, 
che si possono gustare nei po-
sti a sedere disponibili, oppure 
anche da asporto con ordina-
zione fatta preventivamente al 
numero 380 1428813. Martedì 
è giorno di chiusura.

Si trova a Castellazzo, in spalto Vittorio Veneto 13

"AL13" un punto di ritrovo gradito, 
soprattutto ai giovani

Con questo messaggio la Pro 
Loco annuncia la campa-
gna di tesseramento 2023 

nella speranza che nuove persone, 
in particolare giovani, si avvicini-
no all’associazione.
Da più di 40 anni la PRO LOCO ha 
preso a cura il paese di Castellazzo 
come bene comune perché sia più 
conosciuto, attrattivo, competitivo 
e accogliente.  
Quest’anno la campagna di tesse-
ramento è incentrata proprio sul te-
ma “io mi prendo cura” cercando 
di trasformarlo in un impegno quo-
tidiano.  Potrebbe essere un eser-
cizio utile a migliorare la qualità 
della vita, ad aiutare a dare un sen-
so e pienezza alle nostre giornate. 
Perchè non arrivare ogni sera a 
chiedersi: oggi di chi o di che cosa 
mi sono preso cura? Mi sono occu-
pato di qualcuno dei miei familia-
ri con un gesto in più? O del mio 
lavoro perché oggi l’ho affrontato 
con maggiore passione? Oppure 
ancora: mi sono preso cura di me? 
Leggendo un libro, dedicando del 
tempo per stare con un amico, an-
dando a fare un controllo medico 
che continuo a rinviare?  E poi: 
mi sono preso cura della mia co-
munità? Ho fatto qualcosa che, 
magari per un solo momento, ha 
reso migliore e più vivibile il mio 
rione, la scuola dei miei figli o ni-
poti, la palestra, la parrocchia, il 
centro del Comune?
E mi prendo cura dell’ambiente 
evitando sprechi, non inquinando, 
facendo la raccolta differenziata, 
aprendo il rubinetto consapevole 
che l’acqua non è un bene illimi-
tato di tutti?
Si potrebbe continuare con deci-
ne di esempi e il filo conduttore 
del tema sarà, in particolare, l’in-
vito ai giovani a farsi coinvolgere 
in questo progetto nel prendersi 

cura del proprio tempo parte-
cipando ad iniziative culturali,  
ricreative o sociali, dedicandosi 
ad attività di volontariato per il 
Paese.
Opportunità che da sempre la Pro 
Loco ha offerto nella continua ri-
cerca di valorizzare il patrimonio 
artistico e immateriale, le tradizio-
ni e le eccellenze produttive del 
territorio. 
Per il 2023 si propone ai soci di 
continuare ad essere protagoni-
sti di questo grande compito, che 
sulla base dello statuto, si intende 
perseguire consapevoli che non ci 
si associa solo per opportunità ma 
per partecipare in prima linea al-
la cura e allo sviluppo del Paese. 
Il 2023 dovrà essere necessaria-
mente per la Pro Loco un anno di 
svolta, un ricambio generazionale 
reso necessario dal passare delle 
stagioni e dall’evoluzione tecno-
logica.
L’associazione porta in dote capaci-
tà e riconoscimenti, manifestazioni 
e strutture fiori all’occhiello anche 
in ambito regionale. Nel corso del 
mese di maggio è  programmato il 
rinnovo del consiglio direttivo, co-
me previsto dallo statuto, cui pos-
sono candidarsi anche i nuovi soci 
tesserati entro il 15 aprile.  
Con un contributo associativo di 
20 € aiuti la PRO LOCO a conti-
nuare a garantire la manutenzio-
ne delle strutture in concessione, 
a prendersi cura del patrimonio 
artistico a proseguire nel pro-
muovere le eccellenze produtti-
ve del territorio.   
Penditi cura, diventa anche tu pro-
tagonista del futuro di Castellazzo, 
associati alla Pro Loco, riceverai la 
tessera 2023 anche di socio UNPLI 
(Unione Nazionale Pro Loco d’Ita-
lia) con offerte e vantaggi su tutto 
il territorio nazionale.

Prenditi cura del paese, 
associati alla Pro Loco

Spalto Vittorio Veneto, 13 - Castellazzo Bormida
Tel. 380 142 8813

CHIUSO IL MARTEDÌCOLAZIONI

APERITIVI
COCKTAIL

BIBITE
TAVOLAFREDDAPIZZERIA 

DA
ASPORTO

BAR



PAG. 9MARZO 2023

Si inizia giovedì santo alle ore 21.00 
nella chiesa di Santa Maria con la 
rievocazione della lavanda dei piedi 
agli apostoli per proseguire venerdì 
sera con la rappresentazione della 
Via Crucis. 
Le prime due stazioni vengono ri-
vissute in chiesa con la condanna di 
Gesù e l’inizio della dolorosa asce-
sa al calvario, poi, preceduta da un 
gruppo di giovani portanti gli stori-
ci simboli della passione, si snoda 
la processione lungo le vie del pae-
se. Faranno parte del corteo soldati 
romani, farisei, pie donne, l’umile 
plebaglia, i fedeli che vorranno par-
teciparvi.
Gli angoli del paese faranno da 
sfondo ai momenti della Via Cru-
cis: dall’incontro con la Madon-
na, al gesto di Simone il Cireneo, 
all’episodio della Veronica, all’in-
contro con le pie donne, alle varie 
cadute. Al termine, sul sagrato di 
Santa Maria, si completerà la sacra 
rappresentazione issando la croce 
con il corpo di Gesù e completan-
do lo scenario con la presenza dei 
due ladroni.
Il lunedì dell’Angelo la tradizionale 
“Pasquetta alla Trinità da Lungi” 
rappresenterà l’opportunità di offri-
re momenti di sano divertimento 
popolare sempre in sintonia con il 
messaggio cristiano, il desiderio di 
evasione, la possibilità della prima 
scampagnata di primavera.

Per sottolineare il valore storico di 
questa iniziativa è sufficiente par-
lare di una visita che da tempo im-
memorabile si suole fare a questa 
antichissima chiesa in particolare il 
lunedì di Pasqua.
Rispolverando vecchie memorie, si 
parla di “perdonanza alla Trinità da 
Lungi” sin dal 1600: allora le con-
fraternite in numero di nove raggiun-
gevano, il lunedì di Pasqua, la chie-
setta per pregare e intonare canti di 
circostanza. (Il Priore doveva curare 
il vitto dei confratelli).
L’attuale proprietà privata, al fine di 
favorire iniziative turistiche quali: 
visite guidate, itinerari artistici, 

manifestazioni culturali, ha con-
cesso in comodato d’uso gratuito 
alla  Pro Loco e alla Comunità Par-
rocchiale i locali della Chiesa e l’an-
nesso cortile.  Da quarant’anni la Pro 
Loco, con l’aiuto di alcuni preziosi 
collaboratori, continua la tradizio-
ne della “Pasquetta alla Trinità da 
lungi”. 
I bambini presenti i primi anni, ac-
compagnati dai loro genitori, si ritro-
vano oggi con i loro figli nuovamen-
te a trascorrere una serena giornata 
all’aria aperta apprezzando quel sen-
so di profonda fede, di amore per la 
natura e per la pace che emana da 
sempre questa badia solitaria in mez-
zo alla campagna. Apparentemente 
nulla è cambiato, ma dal “grigio” 
dei capelli degli organizzatori si nota 

un segnale d’allarme: la necessità di 
un ricambio generazionale per salva-
guardare questa tradizione.

Venendo ai nostri giorni, il program-
ma di lunedì 10 aprile prevede:
ore 9.00  apertura di un concorso 
di pittura estemporanea di pittura 
libero a tutti sul tema Pasquetta in 
arte: rassegna artistica non com-
petitiva per amanti dell’arte con 
esecuzione, a tecnica libera in lo-
co, di uno scorcio interno o esterno 
della Trinità da Lungi,
ore 11.00  Santa Messa officiata 
all’interno della Chiesa. 
Seguirà il picnic e la merenda 
all’aria aperta nel parco antistan-
te con la proposta di specialità sta-
gionali tipiche del territorio quali 
i subric (frittatine di spinaci doc 
castellazzesi),  
ore 15.00 consegna delle opere in 
concorso estemporaneo e relativa 
esposizione,
ore 16.00 Vespri e Benedizione 
all’interno della Chiesa,
ore 17.00  merenda campagnola, 
stima dell’uovo, chiusura spazio 
espositivo.
Valori cristiani, culturali e sociali, 
serenità e sano divertimento all’a-
ria aperta caratterizzeranno ancora 
una volta questo lunedì di Pasqua 
creando i presupposti per un appun-
tamento da non mancare.

Gianni Prati

SEGUE DALLA PRIMA

Strada Castelspina, 725
CASTELLAZZO B.da

Tel. 0131.275363

Grazie a giovani castellazzesi ritorna anche... la Passione!

Trinità da Lungi
Gridi di luce nell'azzurro terso:
scalfitture di nuvole lucidate dal vento.
Qui, contro il ciglio dei fossi,
i grilli accendon l'erba 
con segreti fruscii 
per la notturna festa selvaggia;
e le lucertole palpitano
morendo di languore.
Intorno segue l'onda lenta dei campi: 
solo la rompe, qui dove batte, 
l'ora canicolare, tra le sbarre tinte 
a strisce rosse e bianche,
abbaglio parallelo di rotaie:
a destra e a sinistra dritto svolge, 
tra il luccichio più vario delle selve,
sulle pietre distrutte, 
la sua monotonia trasversale.
Ora la strada non è che il verde 
più cupo dell'erba di contro al verde 
più chiaro del frumento quasi maturo.

Questo prato è il sagrato della chiesa.
Il pozzo riparato dal portico.
È solo un eco di voci e di risa 
per amici ed amanti il lunedì di Pasqua.
Ma la chiesetta tace 
e preferisce le giornate comuni, 
quando dai muri scalcinati
fissità di pitture bizantine 
non han turbate le devozioni estatiche; 
e dalla polvere negl'interstizi dei capitelli 
gli animali più esaltano il candore simbolico.
lo qui seduto a un banco roso da tarli 
godo la quiete perfetta:
e anch'io staticamente immobile 
in questa chiara armonia strutturale 
non sento il lavorio segreto 
che polverizza lentamente le cose.

Dai ricordi di un Castellazzese che fu
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Persone che sono 
state riconosciute

Salve, nel numero 4 del di-
cembre 2022 pubblicaste la 
foto della leva del 1922.

Il secondo seduto da sinistra è Se-
bastiano Molinari (soprannome 
Ciànen, stradinome Pajòu) figlio 
di Antonio e Giuseppina Negri, 
fratello di Luca e Domenico, non-
ché mio Padre.
Cordiali saluti

Giuseppe Molinari

L’ampia e varia sintomato-
logia, osservata a distan-
za di settimane e mesi 

dopo la fase acuta dell’infezione 
da COVID-19, viene ora definita 
con i termini, relativamente va-
ghi, di “Long Covid” o di PASC 
(Post-Acute Sequele of SARS-
CoV). Tale Sindrome comprende 
difficoltà mnemoniche, affatica-
mento, sindrome dolorosa, sinto-
mi cardio-polmonari, anosmia e 
disgeusia (incapacità a percepire 
gli odori e i sapori), cefalea.
Risultano pertanto interessati vari 
organi ed apparati, in particolare i 
sistemi respiratorio, cardio-vasco-
lare, neuro-muscolare e nervoso. 
Sono state inoltre evidenziate af-
fezioni metaboliche, in particolare 
il diabete.
Anomalie delle funzioni polmonari 
e senso di affaticamento sono sta-
te segnalate con significativa fre-
quenza (sino al 40%) a seguito della 
fase acuta dell’infezione. Tali ano-
malie possono persistere anche per 
mesi, talché in alcuni pazienti una 
difficoltà respiratoria persistente è 
stata osservata, anche a distanza di 
un anno. I test di laboratorio hanno 
rivelato, in molti di loro, anomalie 

nella capacità di diffusione alveola-
re, ascrivibile forse a forme di pol-
monite interstiziale.
Per gli addetti ai lavori è ben noto 
che alterazioni riferibili a infezio-
ne del cuore sono state osservate 
nella fase acuta della malattia CO-
VID-19. Tali alterazioni possono 
persistere nel tempo, dovute forse 
alla persistenza del virus nel cuore 
o a fenomeni auto-immuni contro 
antigeni cardiaci. Nella gran mag-
gioranza dei casi, la sintomato-
logia scompare col tempo, ma in 
alcuni casi tachicardia e disfunzio-
ne diastolica persistono per lungo 
tempo, tanto da sollevare il dubbio 
di miocarditi croniche.

Debolezza muscolare, spossatez-
za e intolleranza all’esercizio fisi-
co sono tra i sintomi più frequen-
ti come sequele al COVID-19. 
Questi sintomi presentano analo-
gie con la “Sindrome di affatica-
mento cronico” che fa seguito a 
diverse infezioni virali, ma non si 
sa se essi siano dovuti a persisten-
za virale o a fattori immunologici. 
In alcuni pazienti, inoltre, è stata 
osservata una neuropatia periferi-
ca, con aspetti simili alla Sindro-
me di Guillain-Barré. (Debolezza 
progressiva degli arti, difficoltà re-
spiratorie, disartria, disfagia).
È ben noto che tra i fattori di ri-
schio che predispongono a forme 
acute gravi di COVID-19 figurano 
alterazioni metaboliche quali obe-
sità, resistenza insulinica e malat-
tie metaboliche come il diabete. 
Recenti studi epidemiologici han-
no inoltre rivelato che i pazienti af-
fetti da SARS-CoV-2, anche quelli 
con malattia in forma lieve e non 
ospedalizzati hanno un aumenta-
to rischio di insorgenza post-Co-
vid di diabete, rispetto ai gruppi 
di controllo. Questi dati suggeri-
scono l’opportunità di sottoporre 
a screening per iperglicemia non 

solo pazienti in fase acuta, ma an-
che successivamente.
Non si ha al momento una chia-
ra comprensione dei meccanismi 
molecolari e cellulari alla base di 
PASC. Pur essendo ben definiti e 
accertati gli aspetti protettivi della 
vaccinazione sull’insorgenza e la 
gravità della malattia acuta, non 
sono al momento chiari i rapporti 
tra la vaccinazione anti-COVID 
e la insorgenza di PASC in sog-
getti che, pur vaccinati, si amma-
lino soprattutto per infezione da 
variante Omicron, anche se i da-
ti ottenuti in Israele in bambini 
vaccinati dimostrano che la vac-
cinazione ha un effetto protettivo 
sia sull’infezione acuta che nel-
le sequele a lungo termine della 
malattia.
L’Associazione Prevenzione e Sa-
lute a km zero odv intende svilup-
pare l’argomento del Post-Covid in 
un incontro pubblico organizzato 
a Castellazzo Bormida il 13 mag-
gio prossimo alle ore 16 presso la 
Sala Consiliare del Comune. Inter-
verranno alcuni medici che hanno 
operato a vario titolo durante la 
pandemia: medici USCA, medi-
ci ospedalieri, medici di medici-
na generale e alcuni pazienti che 
racconteranno la loro esperienza 
durante la malattia. L’Associazio-
ne inoltre intende promuovere una 
iniziativa di prevenzione presso la 
scuola primaria e secondaria del 
nostro paese eseguendo durante 
l’anno scolastico controlli oculi-
stici agli scolari delle classi secon-
de e quarte elementari e controlli 
fisioterapici agli alunni delle classi 
prime delle scuole medie inferiori, 
naturalmente previo consenso del-
le autorità scolastiche e in accordo 
con i genitori.

Dr. Giampiero Varosio

Covid-19: Long Covid (PASC)  
incontro pubblico a Castellazzo

LI RICONOSCETE?

Gita parrocchiale a Cervinia anni ’50. Spicca in prima fila seduto don Giovanni Maestri, con dietro Jacopo Maran-
zana. C’è anche il dott. Agostino Boidi con la moglie Minuccia. Ma gli altri chi sono? Li riconoscete? Vi riconoscete?
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La  Commissione elettorale no-
minata dall’Assemblea della 
S.O.M.S. nel dicembre 2022, 

composta dai Soci Sigg. Giuseppe 
Boidi, Giuseppe Boscariol e Barbara 
Menegatti con le elezioni sociali del 
12/02/2023, ha proclamato formal-
mente eletti per il nuovo Direttivo:
Caratto Elisa, Cervetti Giancarlo, 
Dolo Adriano, Nicolosi Peter, Orsi-
ni Francesco,Valle Daniele, Viscoli 
Giuseppe.
Nel Consiglio Direttivo del 
23/02/2023, sono state nominate le 
cariche sociali per il triennio 2023-
2025 e precisamente:
- Adriano Dolo– Presidente;
- Giuseppe Viscoli – Vice- Presi-
dente;
- Giancarlo Cervetti – Segretario;
- Francesco Orsini – Tesorerie.
Le suddette cariche sono state ra-
tificate dall’Assemblea sociale del 
18/03/2023.
Tra gli impegni che il nuovo Diret-
tivo dovrà far fronte, ci saranno in 
primis le opere di efficientamento 
energetico superbonus 110%, sulla 
base della CILAS (Comunicazione 
Inizio Lavori Asseverata Semplifica-
ta) inoltrata in Comune nel novem-
bre 2021. Tali opere consisteranno 
nella realizzazione del “cappotto” 
in buona parte dell’edificio, appo-
sizione di pannelli fotovoltaici, con 
conseguente eliminazione della co-
pertura in fibroamianto, sostituzione 
delle caldaie attuali con nuove ad al-
to rendimento energetico e altre ope-
re collaterali, che porteranno l’edifi-
cio a due classi energetiche superiori 
e quindi in sintonia con la politica 
green europea. Altre iniziative già 
intraprese e da proseguire sono l’im-
pegno nell’Associazione “Noi per 
Voi”, per aiutare anziani bisognosi di 
visite specialistiche e terapie sanita-
rie, con servizio di trasporto gratuito, 
iniziativa di volontariato in simbio-
si con l’Associazione Alpini, Chi-
lometro  Zero. Ancora da ricordare 
l’impegno con il centro oftalminico 
di cui la S.O.M.S. dispone dell’au-
tomezzo specializzato a tale scopo, 

che ha prodotto risultati positivi in 
tutto il Piemonte. Degna di nota è 
anche la convenzione con la farma-
cia Re del dott. Raffaele Gigante, 
dove i soci che lo vorranno potranno 
effettuare analisi di routine (4 all’an-
no) gratuitamente e i cui costi saran-
no a carico di questo sodalizio, come 
è già avvenuto per l’anno passato. 
A tal proposito voglio ringraziare, 
a nome personale e dei soci, il dott. 
Gigante, che  ha voluto esentare 
da tali costi la S.O.M.S. per l’an-
no 2022. Ovviamente continuerà a 
funzionare il Centro Studi S.O.M.S. 
presso l’edificio dell’ex-Scuola Se-
rale di Disegno, con la foresteria per 
chi voglia soggiornare per motivi di 
studio e ricerca. Novità ci saranno 
anche per la gestione bar, che verrà 
scorporata dalla gestione diretta di 
questa Associazione,  ma che svol-
gerà le sue normali mansioni di ser-
vizio per i soci. 
Questi sono alcuni dei numerosi im-
pegni, che questa Direzione, dovrà 
cimentarsi nel triennio del proprio 
mandato. Ma con la collaborazione 
dei soci, ce la faremo.

Adriano Dolo

Il Carnevale castellazzese, ha 
ripreso la sua verve, anche se 
in tono minore, passato il pe-

riodo cupo del covid. Domeni-
ca 19 febbraio sono stati allestiti 
alcuni mini-carri, per la gioia dei 
bambini, che hanno sfilato per le 
vie del paese partendo da piazza 
Vittorio, per raggiungere piazza-
le 1° Maggio, il tutto organizza-

to dalla Pro-Loco in collaborazio-
ne con il Comune. Purtroppo per 
mancanza di tempo e iniziativa 
non è stata redatta la tradiziona-
le Businà, ma si spera per l’anno 
prossimo. In compenso, nella se-
rata del Martedì Grasso, 21 feb-
braio, è stato predisposto il tipi-
co falò sul Ponteborgonuovo, con 
tanto di vin brulè, farciò e bugie.

La S.O.M.S. ha rinnovato  
consiglio direttivo e cariche sociali Carnevale 

castellazzese 2023

“CASA DELLA SALUTE” CASTELLAZZO BORMIDA - Via San Giovanni Bosco, 58
SERVIZI SANITARI ASL-AL
Segreteria: Tel. 0131 270707
Apertura sportelli: dal lunedì al venerdì dalle 
10 alle 12,45 e dalle 14 alle 15.

Prelievi ematici: (con prenotazione, solo in 
presenza e con impegnativa del medico) dal 
lunedì al venerdì dalle ore 8 alle 9
Prenotazioni esami: dal lunedì al venerdì 
dalle ore 10 alle 12. 
Ritiro referti: dal lunedì al venerdì dalle ore 
11 alle 12,45 e dalle ore 14 alle 15 
Ambulatorio infermieristico: dal lunedì al 
venerdì dalle ore 10 alle 12

SEGRETERIA MEDICI
forma associativa medici di gruppo
Tel. 0131 275221 - 0131 275859

ORARI  SEGRETERIA:
Lunedì	 8 – 13 / 15 – 19
Martedì	 8 – 12 / 14 – 19
Mercoledì	 8 – 13 / 15 – 19
Giovedì	 9 – 12 / 14 – 19
Venerdì	 8 – 12 / 15 – 19  
A disposizione dei pazienti di tutti i 4 medici di 
medicina generale

ORARI MEDICI:
Dr. Bellingeri - Tel. 3384759307
Lun-Mer: 9,30 – 12,30 / Mar-Gio-Ven 16 -18,30

Dr.ssa Di Marco - Tel. 3357074184
Lun-Mer 9,30 – 12 / Mar-Gio-Ven 16,30- 19

Dr.ssa Laguzzi - Tel. 3471912845
Lun-Mer 16-19 / Mar-Gio-Ven 9 – 12

Dr.ssa Lotta - Tel. 3342968462
Lun-Mer 16 -19 / Mar-Gio 9,30 – 12,30

Dr. Valaraudi - Tel. 3387214432
Mer 9 -13 - Pediatra ASL 

Medico certificatore ASL (Patente)
Mercoledì 14 – 16

Consultorio Familiare Tel. 0131 270707
Lunedì 13 – 16,30

SERVIZIO DI GUARDIA MEDICA
presso

RESIDENZA SANITARIA ASSISTENZIALE
“SAN FRANCESCO”
Spalto Magenta, 41

Tel. 116117 (senza prefisso)



MARZO 2023PAG. 12

ORTOFRUTTICOLI
PALLAVICINI s.rl.

	 Via Macalle, 86
	 Tel. 0131 270074
	 Fax 0131 270036
	 Cell. 338 5810051
15073 Castellazzo Bormida (AL)
pratiortofrutticoli@libero.it

STRIDI srl
ESTRAZIONE GHIAIA
ESCAVAZIONI
MOVIMENTO TERRA
Via Acqui - Reg. Zerba
Castellazzo B.
Tel. 0131.278.140

FERRAMENTA
CASALINGHI

ARTICOLI VARI
Via Panizza, 104 - Tel. 0131.270535

CASTELLAZZO B. (AL)
Via General Moccagatta, 13 - CASTELLAZZO B.DA

Tel. 0131.270168

F.lli AIACHINI snc

officina 

Autolavaggio Self
Viale Madonnina dei Centauri, 130

Castellazzo Bormida
Tel. 0131.275203 - Fax 0131 449692

Con i suoi quasi tre chilo-
metri di percorrenza, stra-
da Casalcermelli, è il terzo 

tratto viario del nostro territorio. 
Si diparte da via Unità d’Italia, 
nuova via istituita nel 2011, a se-
guito della soppressione del pas-
saggio a livello della linea AL-O-
vada e raggiunge il confine con 
l’omonimo Comune di Casal Cer-
melli, in corrispondenza di stra-
da vicinale Gerbida. La strada fa 
parte della str. prov. 181 e trami-
te un cavalcavia varca l’Autostra-
da “dei Trafori” A26. Nel tragitto 
spiccano la cascina Costantina, i 
ruderi della c.na Rognone, ora in-
globata in una cava estrattiva, la 
cascina S. Cristoforo ex Malpen-
sata e altri insediamenti rurali mi-
nori. Vi sono anche alcuni inse-
diamenti produttivi. 
Prende il nome dal Comune con-
finante, la cui denominazione era 
originariamente tutta attaccata e 
solo verso la fine degli anni ’90 
divenne “Casal Cermelli”, mentre 
la strada ha mantenuto il toponimo 
originario.
Casal Cermelli, è un paese di circa 
mille abitanti, bagnato dal torrente 
Orba, il cui territorio è vocato per 
l’orticultura, grazie ai fertili terreni 
alluvionali, in particolare pomodo-
ri, zucche, cavoli e cipolle, nonché 
alcuni vivai, ma vi sono anche tra 
le attività produttive significati-
ve, alcune cave per l’estrazione di 
ghiaia e sabbia. Ha anche una fra-
zione, Portanova, posta sulla stra-
da prov. per Ovada, un tempo en-
clave di Alessandria e gli abitanti 
autoctoni parlano ancora il dialetto 
alessandrino.
Chi dice che nelle nostre zone non 
vi furono insediamenti romani, 
sbaglia, perché proprio a Portano-
va in corrispondenza della cascina 
Merlana, fu individuato nel 1948 
un sito romano, secondo la tradi-
zione detta “Città Rondinella”, con 
vari reperti ed ossa rapportabili al 
periodo tra il II° e il I° secolo a.C.  
Anche al confine con Castellaz-
zo, verso la cascina Scacca, fu 

individuata, agli inizi del secolo 
scorso, una lapide di un patrizio 
romano, Marcus Baebio, indice 
della romanità del luogo. Del re-
sto anche alcuni toponimi del ter-
ritorio, come “campo Martano”, 
indicano una chiara etimologia 
dell’antica Roma. Probabilmente 
prima la Silva Urbe era popolata 
dagli antichi liguri. Con la caduta 
dell’impero romano, anche il ter-
ritorio casalcermellese, fu domi-
nio delle scorrerie delle invasioni 
barbariche, specialmente i Goti e 
i Longobardi. In particolare la ca-
scina Torre posta sul confine con 
Frugarolo, sede della Curtis Urbe, 
vide l’arrivo di sovrani longobardi, 
come Cuniberto, che avevano fatto 
di quel luogo un territorio di cac-

cia, ma anche un presidio strategi-
co e politico. Verso l’anno mille il 
territorio fu conteso dal marche-
se del Monferrato e il vescovo di 
Vercelli, ma cadde ben presto sotto 
l’egida di Gamondio. 
Le famiglie più importanti furono i 
Cermelli, i Boschi, i Longaspada e 
i Guerci (v. “U spapiari dir Casà di 
Daniele Cermelli e Gianluca Barco 
e “Casale de’ Cermelli” dell’avv. 
Teresio Santagostino”). Il borgo 
vero e proprio di Casal Cermelli, 
però fu edificato dopo la fonda-
zione di Alessandria. Era proba-
bilmente un grosso insediamento 
rurale, forse una tenuta feudale 
gamondiese. Solo dopo la fonda-
zione di Alessandria e addirittura 
dopo il 1250 si comincia a trovare 

documentazione sul paese. In par-
ticolare Florio Cermelli nel 1280, 
con accordi con i suoi famigliari, 
concorse alla prima costruzione di 
Casal Cermelli, dove fu costruito 
un castello. I recenti lavori di sca-
vo per la ristrutturazione di piaz-
za Marconi, hanno individuato le 
fondamenta di tale costruzione. 
I Cermelli di fazione ghibellina 
quindi si imposero come feudatari 
del luogo che prese quindi il nome 
da questi. Lo stemma della nobile 
famiglia è un’aquila nera bicefala 
sormontata da corona. 
La famiglia originaria è estinta, 
ma vi sono molti abitanti che por-
tano ancora il cognome Cermelli, 
con tutta probabilità discenden-
ti dei famigliari degli antichi si-
gnori. Invece Portanova, enclave 
alessandrina, aveva un piccolo 
castello della famiglia alessan-
drina dei Del Pozzo, poi distrutto 
dall’esercito di Facino Cane. Nel 
trecento il paese seguì le vicen-
de degli altri paesi della provin-
cia, ovvero il dominio visconteo 
e poi nel ‘400 degli Sforza a cui 
succedette il dominio spagnolo. 
Le famiglie dominanti allora ol-
tre ai Cermelli, erano gli Straneo 
– il cui grande palazzo è ancora 
visibile nel paese – e i Trotti di 
origine gamondiese e poi divenuti 
Trotti-Bentivoglio, con notevoli 
possedimenti sino al 1700 e per 
ultimi i Franzini. Infine con la ca-
duta del dominio spagnolo, anche 
Casal Cermelli passò ai Savoia e 
divenne quindi parte del regno sa-
baudo, la cui storia si intrecciò poi 
con le vicende del regno d’Italia. 
Ci sarebbe molto da dire sulla sto-
ria di Casal Cermelli, ma purtrop-
po il limite di queste pagine non 
lo consentono.
È certo che Casal Cermelli, ricor-
dato nel nostro territorio da questa 
strada, è un paese dove si intrec-
ciano indissolubilmente anche le 
vicende storiche e umane di Ca-
stellazzo.

Giancarlo Cervetti

Strada per Casalcermelli
TOPONOMASTICA CITTADINA
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Mercoledì 8 marzo, pres-
so la Biblioteca civica 
“Francesco Poggio” i 

ragazzi della classe 3ª della scuo-
la secondaria di primo grado, ac-
compagnati dalla professoressa 
Kusniak, hanno celebrato la Gior-
nata internazionale dei diritti del-
le donne.
L’evento è stato ideato dagli asses-
sori Gianna Talpone (Assessora-
to alla cultura) e Paola Massobrio 
(Assessorato alle pari opportuni-
tà) e organizzato dalle bibliotecarie 
della Coop. Arca che gestiscono il 
servizio.
Erano presenti alcuni membri del 
Consiglio di Biblioteca.
Sulle pareti sono state esposte le 
riproduzioni di alcuni murales di 
Shamsia Hassani, graffitista afgha-
na che, con le sue opere, vuole dare 
voce ai diritti delle donne del suo 
popolo.
Dopo il saluto del Sindaco Gian-
franco Ferraris, la professoressa ha 
ricordato alcuni recenti fatti di cro-
naca riguardanti eventi di persecu-
zione, tortura e  omicidi  accaduti 
in Iran, Afghanistan e altri Paesi 
in cui non c’è ancora il riconosci-
mento della dignità della donna e 
dei suoi diritti.
Le bibliotecarie hanno selezio-
nato estratti tratti da una serie di 
volumi presenti in biblioteca, che 
sono stati letti dagli stessi ragazzi. 
Si tratta di romanzi, biografie e 

autobiografie, reportage e inchie-
ste tutti volti ad evidenziare le dif-
ficili condizioni in cui si trovano 
a vivere le bambine, le ragazze 
e le donne di alcuni Paesi, in cui 
non vengono riconosciuti i diritti 
fondamentali.
Il clima in cui si è svolto questo 
evento è stato di ascolto, commo-
zione e partecipazione; un parti-
colare ringraziamento va alla Pro-
fessoressa Kusniak che ha ben 
predisposto la classe alle attività 

proposte in questa mattinata in bi-
blioteca ma soprattutto alle ragaz-
ze e ai ragazzi che sono stati at-
tenti e hanno manifestato di aver 
compreso che le loro coetanee di 
alcuni Paesi vivono una realtà ben 
diversa e molto dolorosa fatta di 
soprusi (purtroppo spesso avallati 
dalle famiglie), reclusione, violen-
za, tortura, scelte negate e in alcuni 
casi anche di morte.
Certi di aver contribuito a dare 
voce alle donne che subiscono 

queste limitazioni, auspichiamo 
di poter ripetere anche negli anni 
a venire altri momenti di colla-
borazione con le ragazze e i ra-
gazzi delle scuole presenti in Ca-
stellazzo.

Assessorato alla Cultura
Gianna Talpone

Assessorato alle Pari Opportunità
Paola Massobrio

per la Coop. Arca, 
la Bibliotecaria Claudia Grasso

Mercoledì 8 marzo 2023, nella "Giornata internazionale dei diritti delle donne"

Alunni e Professoressa in Biblioteca
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LOCAZIONI - DEPOSITI
CAPANNONI VARIE METRATURE

Strada Trinità da Lungi, 742
15073 CASTELLAZZO B.DA

Tel. 391.4657363

www.edizionivallescrivia.it
0143.746762

vallescrivia@bellas.it

Via San Gregorio Maria Grassi n. 33 int. 2
15073 CASTELLAZZO BORMIDA (AL)

Tel. - Fax: 0131 279542 - Cell. 348 220 5899
E-mail: gfgandini@gmail.com

Via XXV Aprile, 102 (Portici Palazzo Comunale) 
Tel. 0131 275241 - CASTELLAZZO BORMIDA

• �Libri scolastici e di 
narrativa 

• �Toner e cartucce per 
stampanti

• �Rilegatura, plastificatura, 
rifascio libri con sistema 
colibrì

• �Stampa digitale in 
qualsiasi formato, da 
documenti salvati su 
chiavetta usb

di Matteo Bottaro

• �Timbri, targhe
• �Cornici su misura in un vasto 

assortimento di modelli e colori

Sabato 28 gennaio 2023 la 
Regione Piemonte presso 
il Teatro Comunale di Ova-

da ha consegnato ai solo volon-
tari accreditati presso la Regione 
Piemonte che hanno partecipato 
ad attività di volontariato nel pe-
riodo COVID-19 un attestato di 
riconoscimento e un nastrino da 
apporre sulla divisa per l’opera e 
l’impegno prestato nello svolgi-
mento delle attività di contrasto 
alla pandemia COVID-SARS 2 
negli anni 2020-2022.
Per tutti coloro che leggono que-
sto articolo è bene ricordare che 
a quella cerimonia vennero pre-
miati solo quelli accreditati alla 

Regione Piemonte quali: il Grup-
po Comunale di Volontari della 
Protezione Civile, gli Alpini di 
Castellazzo, Castellazzo Soccor-
so, l’Ass. Flying Wolves, ma in 
realtà nelle attività di lotta alla 
pandemia hanno prestato un im-
portante lavoro al loro fianco an-
che i Bersaglieri di Castellazzo, 
l’Ass. Noi per Voi, l’Ass. Salute 
e Prevenzione Km 0.
A nome di tutta la comunità Ca-
stellazzese nuovamente un grazie 
a tutti i volontari per l’importan-
tissimo lavoro prestato.

Il Sindaco
Ferraris Gil Gianfranco

Premiati dalla Regione Piemonte  
i volontari Covid-19
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Tel. 0131.275408

Ravera Giuseppina

S.r.l.

LAVANDERIA
ZANELLA
DANIELA
Via C. Alberto, 31
Castellazzo B.da
Tel. 3517524402

IL FRUTTETO

Via G. Verdi, 291
CASTELLAZZO B.DA 
Tel. 328 3697648

L'OASI
DELLA

FRESCHEZZA

L’Albo delle ‘Botteghe Stori-
che Alessandrine’, istituito con 
regolamento approvato con 
Deliberazione del Consiglio 
Comunale n.80 del 20 giugno 
2019, del mese di febbraio u.s. 
si è arricchito di altri quattro 
nomi, presso la Sala Giunta di 
Palazzo Comunale è stato con-
segnato il riconoscimento a 
quattro esercizi commerciali e 
imprese artigianali che hanno 
raggiunto i 40 anni di attività 
svolta sul territorio cittadino e 
fra questi spicca anche il nome 
dei cittadini castellazzesi Pie-
tro Carlo Mirone  e Pasquale 
De Marco, contitolari della Of-
ficina Mirone e De Marco con 
sede in Via Pisacane 31/35.

L’incontro nel Palazzo del 
Governo della Città rappre-
senta un capitolo importante 
della storia cittadina e con la 
consegna di una targa e di 
una pergamena viene rico-
nosciuto dalla Città l’impe-
gno nell’ambito commercia-
le, economico e produttivo, 
unitamente al valore storico 
che arricchisce la memoria di 
Alessandria.
Con l’occasione è stata con-
segnata anche una vetrofania 
riportante un QR code tramite 
il quale si potrà scoprire l’uni-
cità della storia dell’esercizio e 
della famiglia fondatrice.
Ricordiamo che l’Albo delle 
Botteghe Storiche raccoglie 
i nominativi di quegli eserci-
zi commerciali e imprese ar-
tigianali che esercitano da 
generazioni la stessa attività, 
considerati un bene di inte-
resse collettivo che fa parte 
del patrimonio della Città e 
che arricchiscono il tessuto 
urbano con il loro valore sto-
rico e culturale, quali luoghi 
della memoria e patrimonio 
di professionalità e tradizione, 
tutte argomentazioni che han-
no reso onore e merito anche 
all’Officina Mirone e De Mar-
co, i cui titolari hanno ricevu-
to con giustificato orgoglio il 
riconoscimento.

A Pietro Carlo Mirone e Pasquale De Marco,
titolari della ‘Officina Mirone e De Marco’ di Alessandria

Prestigioso riconoscimento  
conferito dalla Città di Alessandria 

a due artigiani castellazzesiLa Sig.ra Gianna Ferraris re-
sidente ad Alassio e nipote 
del fu Bartolomeo Ferraris, 

ha trasmesso e messo a disposizio-
ne del Comune il “Cartario della 
storia di Gamondio-Castellazzo”, 

un carteggio originale e 
inedito del nonno archi-
vista comunale, appas-
sionato ricercatore e ope-
rante dai primi del ‘900 
al 1950. Di Bartolomeo 
Ferraris si conosce già la 
raccolta di articoli riser-
vati in origine per il Bol-
lettino della Madonnina 
dei Centauri, radunati in 
un volume che prende il 
nome di “Uomini e cose 
di Gamondio-Castellaz-
zo”. L’attuale documen-
tazione inviata, raccolta 
in un ponderoso faldo-
ne, rigorosamente scritta 
a mano, come era in uso 
all’epoca, è un insieme 
di appunti storici di Fer-
raris, che interessano la 
storia d’Italia, ma in par-
ticolare quella di Castel-
lazzo. La Sig.ra Ferraris, 
ha proceduto ad estrapo-
lare la documentazione 
in collaborazione con la 
sorella Giusi, purtrop-
po scomparsa, per porta-
re ad una specifica pub-
blicazione, ormai già in 
avanzata elaborazione. È 
interessante ora leggere 
le pagine di tale raccolta, 
per scoprire altre “chic-
che” storiche non anco-
ra conosciute del nostro 
paese.

Giancarlo Cervetti

  Trasmesso e messo a disposizione dalla sig.ra Gianna Ferraris

Donato al Comune  
il "Cartario della storia  

di Gamondio-Castellazzo"
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I rifiuti imperversano ancora nel 
nostro territorio. La situazione 
è così ormai diffusa, che la gen-

te è quasi “assuefatta” al proble-
ma. Ovviamente la campagna è il 
luogo ove chi abbandona rifiuti si 
trova più a suo agio. Normalmente 
vanno quando è buio, al tramonto o 
in minor misura al mattino presto, 
quando non vi è nessuno. Lasciano 
poi la loro porcheria a margine di 
strada o in un campo e furtivamen-
te se ne vanno. Ci sono interi salot-
ti o cucine buttate, che basterebbe 
una telefonata per il ritiro a casa o 
con un po’ più di sforzo,  anche, 
andare all’area ecologica attrezza-
ta per depositarli. Poi ci sono al-
cuni “pseudo” impresari, cosiddet-
ti “padroncini”, che una volta fatti 
i lavori edili presso i loro clienti, 
scaricano le macerie in ogni dove. 
Certo è più comodo buttare la loro 
roba in casa di altri, piuttosto che 
portarli ad una discarica autorizza-
ta e magari pagare!
Sono convinto che questi scriteriati, 
non siano tutti del paese. Ne è una 
dimostrazione che la maggior par-
te di questi rifiuti si trovano verso 
il confine con Alessandria, specie 
in strada Marancana, zona strada 
Nave, ex casello dei Diavoletti, ex- 
cascina Toscana e Ponte di Ferro. 
Forse buttandoli in un altro Co-
mune, quasi si lavano la coscienza 
pensando di non averli lasciati nel 
luogo dove vivono, ma anche con la 

consapevolezza che tali rifiuti “pe-
seranno” poi sulle loro bollette, una 
volta smaltiti.
Quelli che però mi fanno più rab-
bia sono certi agricoltori o sedicenti 
tali, che abbandonano pvc per pac-
ciamatura o tubi plastici per irriga-

zione, spesso a margine del fiume, 
in cumuli indecorosi. La plastica 
si degrada in centinaia di anni, la-
sciando residui nel terreno, che al-
la lunga porta squilibri alla natura, 
oltre a degradare il paesaggio. Le 
fotografie che ho scattato in questi 

giorni parlano chiaro. Loro stessi 
dovrebbero essere un presidio per 
l’ambiente, il luogo ove operano e 
che hanno la responsabilità di sal-
vaguardare. 

Lino Riscossa

La situazione rifiuti abbandonati è sempre disarmante

di Cortona Guglielmina
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Spalto Vittorio Veneto, 149

Castellazzo B.da (AL)
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Castellazzo Bormida
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Giraudi S.r.l.
Via Giraudi, 498 - Castellazzo B.da (AL)
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La Regione Piemonte ha in data 21.12.2022 av-
viato la procedura di approvazione del Piano 
Regionale delle Attività Estrattive (PRAE) con 

la scadenza del 20.02.2023 per il termine per le osser-
vazioni. Prima di illustrare la ricaduta sul nostro terri-
torio di detto piano è bene chiarire che le autorizzazio-
ni alla coltivazione delle cave estrattive non vengono 
più rilasciate dal Comune ma ora dall’Ufficio Cave 
della Regione e il Comune ha l’obbligo di adeguare il 
proprio Piano Regolatore sulla base delle cave autoriz-
zate dalla Regione.
Detto piano ha una validità decennale e sorprende vede-
re che il dato del potenziale attività estrattiva previsto è 
più del quadruplo del decennio precedente, come se si 
dovesse prevedere che nei prossimi 10 anni si costruirà 
quattro volte tanto. Il Consigliere Regionale Domenico 
Ravetti mi ha recentemente informato che inutilmente 
hanno cercato in Consiglio di discutere e modificare il 
Piano Cave, ma non ci è stato nessun dialogo costruttivo 
in tal senso. Andando nello specifico si constata che per 
la redazione del predetto piano sono solo stati consul-
tati i cavatori i quali nella maggior parte di loro hanno 
indicato aree di espansione al di là delle loro proprietà 
generando un quantitativo enorme.

Nel nostro Comune due sono le cave in attività alle 
quali il Piano prevede una potenzialità di ampliamento.
La cava Rognone (lungo la strada per Casalcermelli) 
ha una autorizzazione di scavo di 160.000 mq e potrà 
(dopo aver avuto tutte le autorizzazioni) ampliarsi di 
altri 166.000 mq con uno scavo di 8 metri di profondità, 
fermandosi di fatto sopra alla prima falda.
Il Comune ha osservato e fatto notare che l’ampliamen-
to non tiene conto della vicinanza dell’autostrada e che 
comunque qualora venga autorizzato detto ampliamento 
si tenga conto dell’utilizzo della cava stessa come zona 
di laminazione (deflusso temporaneo in caso di allu-
vione o inondazione) come previsto dallo studio idro-
geologico, commissionato dal Comune e già inoltrato 
alla Regione, per porre rimedio ai continui allagamenti 
di via Trinità da Lungi, via Milite Ignoto, via Liguria.
La cava Località Toscana ha una autorizzazione di sca-
vo di 25.000 mq e potrà (dopo aver avuto tutte le au-
torizzazioni) ampliarsi di altri 179.000 mq. Con uno 
scavo di 2,5 metri di profondità e un riempimento con 
i fanghi  provenienti dal lavaggio delle ghiaie del pro-
prio frantoio.

Il Sindaco
Ferraris Gil Gianfranco

È stata avviata la procedura di approvazione

Nuovo piano cave regionale

• COSE DA NON FARE PIÙ...
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Via Baudolino Giraudi, 289 - Loc. Micarella
15073 Castellazzo Bormida (AL)

Tel. 0131 278133 - Fax 0131 293961
www.edmzanzariere.it - info@edmzanzariere.it

Iniziamo a parlare della piz-
zeria da asporto ‘Tempi belli’ 
che si trova in località Mica-
rella a Castellazzo Bormida, ri-
cordando che tutti i particolari 
importanti come il tipo idra-
tato alveolato ed altamente 
digeribile con una lievitazio-
ne di 36 ore, unitamente ai 
prodotti di prima scelta, hanno 
permesso di ottenere per due 
anni consecutivi il premio ‘Mi-
glior takeaway’ ed anche l’at-
testato “Best pizza a Castellaz-
zo Bormida”, riconoscimenti 
che sono la gratificazione del 
lavoro svolto ogni giorno con 
passione dal titolare Andrea 
Mantelli, la cui creatività non 
conosce limiti, infatti a partire 
dal mese di aprile, promet-
te novità con ingredienti se-
lezionati e primaverili come 
asparagi, piselli e fave, ma ci 
sarà ancora la pizza più ama-
ta “la piemontese” con sala-

mino di vacca del territorio 
e toma piemontese prodotte 
con i vecchi metodi, ma vi in-
vita anche a provare le piz-
ze gourmet come la ‘bron-
te’ con pesto e pistacchio e 
la ‘spinacina’ con gli spinaci 
che creano una base filante 
e gustosa, il tutto imprezio-
sito dal salame nostrano (il re 
degli insaccati) che offre un 
tocco di rusticità, esaltando 
le papille gustative ed infine 
la pizza con l’ortica!
Sempre mantenendo i prezzi 
invariati, a partire dalla ‘Mar-
gherita’ a euro 4,50.
Consigliamo di rimanere sem-
pre aggiornati con le ultime 
novità controllando Insta-
gram, Facebook e Whatsapp 
e questo anche per gli ordi-
ni, il servizio da asporto è at-
tivo dal martedì alla domeni-
ca, chiamando il numero 339 
1343085 oppure inviando un 
messaggio con Whatsapp, 
mentre in considerazione del-
la notevole richiesta, nel fine 
settimana è sempre consiglia-
bile prenotare in anticipo.
Vi invitiamo sempre a consul-
tare il menu e le novità stagio-
nali al link:

https://famenu.app/ 
pizzeriatempibelli

Da 'Tempi belli', la pizzeria da asporto in zona Micarella

Pizze gourmet per ogni stagione

Al via alla terza edizione del 
concorso di scrittura creativa 
Marmellate, storie di vita da 

conservare, il contest indetto dalla 
casa editrice Vallescrivia che da due 
anni raccoglie i racconti più belli del 
novese e dintorni. Protagonista dei 
racconti del 2023 saranno i sogni e 
il mondo onirico in genere: avventu-
re incredibili, desideri inconfessabi-
li o incubi spaventosi. Il tutto, come 
sempre, nello spirito di Marmellate, 
ovvero quello di preservare le sto-
rie dall’usura del tempo. Oltre che 
premiare il bello scrivere, dunque, 
vogliamo che voi salviate il vostro 
racconto più prezioso, quello più av-
vincente ed emozionante, rispettan-
do il tema e portandoci in un viaggio 
fantastico e intimo come solo i sogni 
sanno creare.
La scadenza per inviare gli elabo-
rati è fissata per le 23.59 del 1° 
giugno 2023, e l’indirizzo di rife-
rimento è concorso@edizionival-
lescrivia.it.
Una giuria selezionata valuterà i 
racconti e i nove migliori saranno 
pubblicati in una raccolta. Ai nove 
sarà regalata una copia del libro 
e un attestato di partecipazione, 
mentre i primi tre riceveranno un 
premio in buoni libri. Ai finalisti 
sarà data comunicazione entro il 

15 settembre 2023, ma la classi-
fica sarà tenuta segreta fino alla 
giornata di premiazione. 
Gli elaborati non dovranno supe-
rare le 10.000 battute, dovranno 
essere in formato .doc e pervenirci 
esclusivamente via email. Cerche-
remo in ogni modo di garantirne 
l’anonimato, cosicché la giuria ri-
sulti del tutto imparziale. Il rego-
lamento completo e dettagliato si 
trova nel bando del concorso: pre-
stateci attenzione, perché non ac-
cetteremo elaborati che ci perver-
ranno in modo diverso da quanto 
richiesto.
Qui vi lasciamo il link del bando 
con il regolamento: https://www.
edizionivallescrivia.it/presenta-
zione-libri/marmellate-concor-
so-scrittura-creativa-2023.
Siamo a vostra disposizione per 
qualsiasi chiarimento, via email 
all’indirizzo concorso@edizioni-
vallescrivia.it oppure sulle nostre 
pagine Facebook, una della Casa 
Editrice, l’altra dedicata al Con-
corso @marmellatecontest. Scri-
veteci, scrivete e divertitevi: è il 
momento giusto per mettervi in 
gioco e per essere coraggiosi. Non 
vediamo l’ora di leggere i vostri 
racconti.

“Marmellate, storie di vita da conservare"

Terza edizione del  
concorso di scrittura creativa 

indetto dalla casa editrice 
Vallescrivia



Il direttore d’orchestra milanese 
Achille Panizza è stato l’unico figlio 
del castellazzese Giacomo Panizza 
(1803-1860), maestro al cembalo e 
concertatore al Teatro alla Scala di 
Milano, al Covent Garden di Londra 
e al Teatro Regio di Torino. 
Nella monografia* realizzata sulla 
vita di entrambi, uscita dopo l’arti-
colo pubblicato su questo periodico 
a marzo 2022, ci si domandava che 
cosa fosse successo ad Achille (nato 
nel 1842) nei nove anni dalla mor-
te del padre Giacomo fino al 1869, 
quando compaiono le sue prime mu-
siche a stampa sul periodico Euterpe.
Dopo il convegno storico nella chie-
sa di San Martino del luglio 2022, la 
ricerca è proseguita ed ha dato nuovi 
frutti, aiutando a rispondere a quella 
domanda e – soprattutto – “scopren-
do” gli eredi di Achille e quindi di 
Giacomo. Ma andiamo con ordine.

La prima notizia del giovane Achil-
le emerge dagli Atti del Comune di 
Milano, che nel 1863 lo riportano 
nominato “alunno d’ordine gratu-
ito”. Quel ruolo, in burocratichese 
antico, riguardava il livello più bas-
so di impiegato nell’amministrazio-
ne civica; un posto di lavoro non 
retribuito, ma comunque stabile, 
primo passo di una possibile carrie-
ra e quindi accessibile solo tramite 
concorso pubblico. Dal bando del 
dicembre 1861 – sindaco Beretta, 
amico di Giacomo Panizza – si im-
para che per essere ammessi al con-
corso era necessario dimostrare “il 
valevole compimento delle quattro 
inferiori classi ginnasiali o d’altro 
corso di scuole equipollente”. Quin-
di, Achille aveva studiato.
Oltre al lavoro comunale, la mu-
sica. Nel luglio 1865 compare sul 
periodico fiorentino Bibliografia 
Italiana la notizia di una polka inti-
tolata ‘Sans-souci’, a firma Panizza 
(senza nome). Negli anni successivi 
questo pezzo verrà riportato, sotto il 
nome di Panizza A., insieme ad altre 
musiche attribuibili con certezza ad 
Achille, per cui possiamo con ra-
gione attribuirgli anche la polka del 

1865. Quindi Achille non solo aveva 
studiato, ma aveva anche iniziato a 
comporre. Eppure un fuoco covava 
dentro, il fuoco della Patria, il Risor-
gimento. 
Il padre Giacomo fu autore di tanti 
pezzi patriottici intorno al 1848; non 
possiamo sapere con certezza quan-
to Achille ne sia stato influenzato, 
ma è un fatto che divenne una cami-
cia rossa di Garibaldi. Il web resti-
tuisce, con fatica e pazienza, la sua 
partecipazione al Corpo Volontari 
Italiani a partire dal maggio 1866: 
matricola 604, secondo reggimen-
to fanteria, primo battaglione, terza 
compagnia. E nel luglio di quell’an-
no partecipa con il grado di sergente 
alla vittoriosa battaglia di Bezzecca, 
in Trentino, contro quegli Austriaci 
avversari anche del ‘Canto guerriero 
per gl’Italiani’ scritto dal padre Gia-
como nel 1848: corsi e ricorsi.

Non sappiamo da quando Achille si 
possa considerare volontario di Ga-
ribaldi, ma il grado di sergente ci fa 
immaginare una esperienza iniziata 
ben prima del 1866, di cui finora 
non sono emersi riscontri. 
Sono emerse invece le tracce della 
sua partecipazione all’ultima impre-
sa italiana di Garibaldi, il tentativo 
di liberare la città di Roma dal po-
tere temporale, e in particolare alla 
battaglia finale di Mentana, nel no-
vembre 1867, a seguito della quale 
Garibaldi viene arrestato dai carabi-
nieri e infine rimandato a Caprera. 
I garibaldini arrestati, feriti o morti 
nella battaglia sono stati accurata-
mente registrati, meno facile è ri-
costruire le partecipazioni di chi da 
Mentana sia riuscito a scappare; per 
Achille si trovano due eventi fonda-
mentali, arrivati fino a noi. 
Il primo è datato 4 novembre. Ga-
ribaldi, ufficiali e soldati stanno 
tornando da Mentana in treno verso 
Livorno, quando il convoglio viene 
fermato dai carabinieri a Figline Val-
darno. La cronaca di quei momenti è 
tramandata da una dichiarazione dei 
suoi compagni di viaggio che, “per 
la pura verità e per la storia”, de-

scrivono alle 10 di sera i drammati-
ci momenti in cui il generale viene 
fermato: “Avete il regolare mandato 
di arresto?” – “No, ho l’ordine di 
arrestarla.” 
Tra i firmatari di quella dichiarazio-
ne-cronaca spicca il nome di Achille 
Panizza, e la conferma che si tratti 
proprio del figlio di Giacomo viene 
dalla seconda notizia, datata 1974, 
da parte di un personaggio insospet-
tabile: il padre del famoso regista e 
attore Carlo Verdone.
La mamma di Carlo Verdone era 
amica della baronessa Camuccini di 
Cantalupo in Sabina, in provincia di 
Rieti. Con gli anni i Verdone man-
tennero stretti contatti con i baroni 
Camuccini, per cui Mario Verdone, 
saggista e critico cinematografico 
padre di Carlo, ebbe la possibilità 
di esplorare le carte dell’archivio 
del castello-museo Camuccini. Il 

registro degli ospiti di quel castello 
riporta che nel giorno 5 novembre 
1867, il giorno dopo l’arresto del 
generale, due ufficiali e sei volontari 
“di Garibaldi” si firmano e ringra-
ziano per l’ospitalità. Uno dei vo-
lontari è proprio Panizza Achille (di 
Milano).
Probabilmente Mentana chiude an-
che il periodo dell’Achille Panizza 
risorgimentale: dal 1869 iniziano 
deboli ma costanti tracce della sua 
attività milanese come composito-
re, maestro concertatore e direttore 
d’orchestra, poi nel 1872 nasce la fi-
glia Amalia (che vive solo un anno) 
e finalmente Achille si sposa con la 
giovane attrice Maria Vaghi. 
Sappiamo, sapevamo che il matri-
monio non sarebbe durato a lun-
go: allora non esisteva il divorzio e 
Maria è ancora sua moglie quando 
Achille muore, nel maggio 1892; 
sapevamo anche che con una don-
na di nome Anna si era rifatto una 
famigliola e che era terribilmente 
prolifico (come scrisse Cletto Ar-
righi). Ma da quando il nome di 
Achille Panizza è comparso sul sito 
web MyHeritage insieme ad Anna 
Ladavas, sappiamo molto di più.  

Addirittura, possiamo conoscere i 
nomi dei figli e dei discendenti di-
retti di Achille e Anna. E ascoltare le 
storie tramandate dalle loro famiglie, 
nessuna delle quali conosceva Giaco-
mo Panizza e Castellazzo Bormida!
Dai racconti famigliari, Achille e 
Anna si incontrano per caso, si in-
namorano follemente e scappano 
insieme. 
Entrambi erano sposati. Anna, nata a 
Macerata, era moglie di Alessandro 
Recchi anch’egli di Macerata (con 
cui ebbe un figlio forse morto pre-
cocemente). Appare quindi possibile 
che l’incontro galeotto sia avvenuto 
a Macerata a metà gennaio 1879, 
quando Achille è chiamato a dirigere 
in una serata di commemorazione per 
la scomparsa di re Vittorio Emanuele 
II. I conti tornano, perché – a seguito 
del folle amore – nel dicembre dello 
stesso 1879 a Napoli (dove Achille 
ha lavorato in diverse occasioni, tra 
il 1879 e il 1880) Anna dà alla luce 
Amalia Panizza, la seconda figlia di 
Achille, come la prima chiamata con 
il nome della madre. Non è strano che 
Achille si porti Anna in tourneè anche 
se incinta: pure il secondo figlio della 
coppia, Ernesto, nasce fuori Milano 
e per la precisione a Pavia nell’aprile 
1881, mentre Achille dirige al Teatro 
Fraschini. L’ultima figlia, Felicita (il 
nome della nonna materna di Achil-
le) – che verrà chiamata per tutta la 
vita Sina – nasce a Milano nel genna-
io 1888, all’interno della sua stagione 
al teatro Dal Verme.
Mentre Amalia viene registrata con 
il cognome Panizza, per motivi 
ignoti Ernesto e Felicita-Sina hanno 
il cognome di Anna, Ladavas. Ama-
lia, “la donna più bella di Milano”, 
ebbe disavventure sentimentali e 
non risultano discendenti giunti fino 
a noi; da Ernesto e da Sina invece 
sì, belle famiglie legate da una storia 
molto musicale. Sono la dinastia Pa-
nizza Ladavas, i discendenti diretti 
di Giacomo Panizza che presto ver-
ranno a visitare il paese originario 
del loro grande antenato.

Cristoforo Moretti

* Cristoforo Moretti: Giacomo Panizza mae-
stro al cembalo | e Achille Panizza suo figlio. 
Comune di Castellazzo Bormida, luglio 2022. 
Disponibile in formato pdf su Archive.org o 
in cartaceo nella Biblioteca civica Francesco 
Poggio.

Nelle immagini: caricatura di Achille Panizza 
e “Mentana”, dipinto di Archimede Tranzi, 
1884. Tra quei soldati in ritirata, insieme a 
Garibaldi, c’era anche Achille.

Achille Panizza garibaldino e padre
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